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ROVERETO. Ok: passi che la con-
sultazione popolare nelle  Valli  
del Leno per dire sì o no alla au-
tostrada A31-Valdastico (i con-
trari hanno superato il 93% con 
un’affluenza del 54,6%) non ab-
bia alcuna valenza ufficiale, ma 
un’indicazione chiara e netta ai 
palazzi del potere è arrivata. E la 
risposta, altrettanto chiara e net-
ta,  è  «noi  andiamo avanti,  la  
Provincia non si può fermare... 
Eppoi non dimentichiamo che 
Rovereto e la Bassa Vallagarina 
hanno bisogno di sviluppo che, 
sono convinto, porterà la Valda-
stico... » Lo dice il presidente 
della giunta provinciale Mauri-
zio Fugatti all’indomani del vo-
to  di  domenica  a  Terragnolo,  
Trambileno e  Vallarsa  sottoli-
neando  un  risultato  scontato  

(«tre mesi di campagna contro 
senza  alcuna  voce  favorevole,  
ciò non è corretto; una campa-
gna irrispettosa sul piano istitu-

zionale con disegni del tracciato 
non corrispondenti alla realtà») 
e una scarsa partecipazione al  
voto («con un tema così forte-
mente territoriale mi aspettavo 
una percentuale di votanti attor-
no all’ottanta più o meno...»). 

Positiva la mobilitazione
«C’è da dire comunque - ag-

giunge Fugatti - che quando la 
gente si mobilita e partecipa an-
che a questo tipo di consultazio-
ni va bene. E noi come ammini-
stratori non possiamo non tene-
re presente la sensibilità e la pre-
occupazione  ambientale.  Ma  
nello  stesso  tempo  vorrei  ag-
giungere che la società conces-
sionaria ha presentato al mini-
stero un progetto (del quale non 
disponiamo ancora copia)  che 
esclude, così mi si dice, proble-
matiche di tipo ambientale. Un 
progetto che andremo a spiega-

re nei territori interessati al pas-
saggio della Valdastico facendo 
presente i vantaggi che porta un 
collegamento diretto con il Ve-
neto». Ma è davvero un’opera 
così  importante  e  necessaria?  
Come l’ipotizzato tunnel del Bal-
do? «Primo: non possiamo dire 
di no per questioni politico-am-
ministrative ad un accordo sot-
toscritto da altri tra Stato, con-
cessionaria e territorio. Dovreb-
bero esserci semmai forti moti-
vazioni ambientali, che mi sem-
bra non vederne, per opporsi a 
quest’opera.  Secondo:  a  noi  
stanno a cuore lavoro e sviluppo 
che portano anche le infrastrut-
ture. Così sarà sia con l’uscita a 
sud di Rovereto della Valdastico 
con il tunnel sotto il Baldo... Pro-
vi a chiedere ai disoccupati della 
Vallagarina se vorrebbero o no il 
collegamento Avio-Malcesine» 
conclude il presidente Fugatti. 

FILIPPO SCHWACHTJE

ROVERETO. «Un costo altissimo: 
tre miliardi di euro per realiz-
zarla e più di 8 milioni di metri 
cubi di materiale di scarto, suffi-
cienti a riempire quasi quattro 
volte il bacino della diga di San 
Colombano, per costruire un'o-
pera che sarà solo un danno per 
l'ambiente»: alla luce dei risul-
tati della consultazione popola-
re, Massimo Stoffella, aderente 
al coordinamento “NoA31”, in-
terviene per esprimere alcune 
sue considerazioni in merito al 
referendum e, più in generale, 
all'intera opera. In primo luogo 
Stoffella ha affrontato il  tema 
dei risultati delle elezioni pro-
vinciali dello scorso anno che 
sancirebbero, secondo il presi-
dente della Provincia, il bene-
placito della popolazione al pro-
getto, inserito nel 2018 nel suo 
programma. 

I contrari più dei voti alla Lega
«Sono 840 i voti ottenuti da Fu-
gatti nelle Valli del Leno alle ele-
zioni provinciali del 2018 – ha 
scritto Stoffella – mentre nella 
consultazione  popolare  i  voti  
contrari al passaggio dell'A31 so-
no stati 1486, quindi gradiremo 
che quando si parla di Valdasti-
co ci fosse sempre una precisa-
zione attaccata, ovvero: “anche 
se le Valli del Leno sono netta-
mente contrarie”. La consulta-
zione  chiedeva  “Sì”  o  “No”  
all'attraversamento, che l'auto-
strada passi un chilometro su o 
giù o in galleria o su ponti non 
cambia, sempre attraversamen-
to è». Approfondito da Stoffella 
anche  il  discorso  monetario:  
«L'autostrada costerebbe 3 mi-
liardi e dovrebbe avere una con-
cessione che dura 25 anni, fac-
ciamo la divisione, sono 120 mi-

lioni di euro l'anno. Quindi in 
quel periodo bisognerebbe pa-
gare l'opera e guadagnarci, fac-
ciamo  un  raffronto  semplice:  
l'A22 (dati di bilancio 2018) ha 
molto più traffico della Valdasti-
co, in quanto convoglia la parte 
ovest e sud della nazione, ebbe-
ne, l'utile di esercizio del 2018 è 
stato 68 milioni di euro. Come 
possono dire che l'A31 si ripa-
gherebbe con le tariffe?». Stof-
fella ha poi citato anche i nume-
ri, molto importanti, relativi ai 
materiali di scarto che derive-
rebbero dai lavori: ben 8 milio-
ni di metri cubi, praticamente 4 
volte l'intera capienza del baci-
no della diga di San Colombano 
per fare un paragone. «Terra-
gnolo, Trambileno e Vallarsa – 
ha scritto ancora Stoffella – han-
no  detto  "No"  all'attraversa-
mento delle  Valli  del  Leno di  
un'autostrada che non rappre-
senta sviluppo da dare in eredi-
tà ai nostri figli, ma solo debito 
ambientale. In questi giorni in-
felici in cui vediamo che la no-
stra nazione frana ovunque – 
ha concluso Stoffella – o che ri-
mane  sott'acqua,  c'è  ancora  
qualcuno che pensa alle auto-
strade senza averne la minima 
condizione di causa, che pensa 
ad uno sviluppo falso che non è 
condiviso dalle giovani genera-
zioni».

Manica e Olivi (Pd)
I consiglieri provinciali:
rispettiamo il verdetto
di Comuni e residenti

«Il no non ci ferma: la A31
porterà lavoro e sviluppo»
Il presidente della Provincia. Sottolinea la scarsa affluenza (54%) e parla di campagna solo
contraria all’opera ma «va colto il tema principale, quello della sensibilità e tutela del territorio»

• Elettori di Terragnolo al voto con il sistema della “balotazione” (pallina bianca e nera) per dire sì o no alla Valdastico (F. Matteo Festi) 

HANNO DETTO

«Opera costosa
ed enorme danno
per l’ambiente»
Coordinamento NoA31
Stoffella sottolinea
le ripercussioni negative
sulle Valli del Leno

ROVERETO. «La balotazione sulla 
Valdastico dimostra che è un'o-
pera inutile, dannosa, non condi-
visa e non voluta». Queste le pa-
role di Alessio Manica, consiglie-
re  provinciale  del  Pd,  dopo  la  
consultazione popolare di dome-
nica. «Una cosa è ormai certa – 
ha detto Manica – a volere il colle-
gamento della Valdastico in Tren-
tino sono rimasti solo Fugatti e la 
sua Giunta, arrogantemente ar-
roccati sulla loro posizione, inca-

paci di dare ascolto al territorio, 
alle amministrazioni locali ed an-
che  alle  categorie  economi-
che».Piovono quindi le critiche, 
all'indomani del referendum po-
polare, contro l'A31: «In questi 
mesi – ha detto ancora Manica – 
moltissimi Consigli comunali del-
la Vallagarina e delle Valli del Le-
no si sono espressi, spesso unani-
memente, contro la costruzione 
del  collegamento  autostradale  
della Valdastico. Stessa cosa han-
no fatto le associazioni ambienta-
liste, ed a più riprese anche le ca-
tegorie economiche datoriali, sia 
trentine che venete, hanno detto 
che tra tutte le opere la Valdasti-
co non è certo una priorità». Pa-

role che ribadiscono la posizione 
già espressa dal Comitato NoA31, 
e condivise anche da Alessandro 
Olivi, consigliere provinciale, an-

che lui del Pd, entusiasta dell'ini-
ziativa popolare condivisa dai tre 
comuni delle Valli del Leno. «Gli 
abitanti di Terragnolo, Trambile-

no e Vallarsa – ha detto Olivi – 
hanno dato tutti una bella dimo-
strazione di come si esercita la de-
mocrazia di comunità, ed il loro 
pronunciamento diventa ora un 
punto non aggirabile del dibatti-
to politico ed amministrativo sul-
la Valdastico e sulla mobilità di 
un'intera area. Nonostante i mal-
destri tentativi della giunta di ap-
pellarsi alla giustezza o meno di 
una riga tratteggiata, quei cittadi-
ni non si sono infatti espressi con-
tro questa o quella ipotesi di trac-
ciato, ma per preservare i propri 
luoghi dalla prepotenza insita in 
una pianificazione confusa e con-
gestionata». Un pronunciamen-
to, quello delle comunità locali 

coinvolte, che sia Manica che Oli-
vi si augurano venga raccolto dal-
la Giunta Provinciale. «L'unica 
cosa che conta – ha concluso Ma-
nica – è che la popolazione ha po-
tuto partecipare ed esprimersi,  
ed ha partecipato e si è espressa 
nettamente... La giunta Fugatti 
non perseveri nell’errore di smi-
nuire questa consultazione e que-
sto risultato, perché la partecipa-
zione dei cittadini è sempre un 
fatto  positivo.  Ma  soprattutto  
non perseveri nella realizzazione 
di un’opera inutile sotto il profilo 
socio-economico  e  devastante  
sotto il profilo ambientale. Agli 
abitanti delle Valli del Leno va un 
grande grazie». F.S.

«
Secondo il progetto
della concessionaria
non ci sono problemi

di carattere ambientale
Maurizio Fugatti 

• Massimo Stoffella

AUTOSTRADA VALDASTICO • DOPO IL REFERENDUM

«La Provincia non ignori il risultato della consultazione»

• Alessio Manica • Alessandro Olivi
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